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dal Vangelo di Luca (10,25 – 37)  
 

I n quel tempo, un dottore della Legge si 

alzò per mettere alla prova Gesù e chie-
se: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella 
Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Si-
gnore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, 
e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai rispo-
sto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è 
mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei bri-
ganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a san-
gue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per 
caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 
strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, 
giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Sa-
maritano, che era in viaggio, passandogli accanto, 
vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fa-
sciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla 
sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura 
di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li die-
de all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di 
questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è 
caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi 
ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e 
anche tu fa’ così».  

 
 
 
Signore, chi è il mio prossimo? 
Signore, chi è dunque il mio prossimo? Come faccio a ricono-
scerlo? ... 
E se fosse questo amico, abbattuto 
da troppe pene e che non ce la fa 
più a portare la sua croce? Sì, Signo-
re, è lui il mio prossimo; una lacrima 
asciugata, una parola di speranza: 
ecco il mio gesto di bontà. ... 
E se fosse questo giovane, depresso 
e abbattuto da troppi fallimenti, che 
non ha più il gusto di vivere e di 
battersi? Sì, Signore, è lui il mio 
prossimo; una parola che infonde 
coraggio: ecco il mio gesto di bontà.  
                                                                 Christine Reinbolt 

Un uomo scendeva... 
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico…»: non è un puro detta-
glio geografico! Gerico, città distrutta da Giosuè e dal popolo ebreo all’in-
gresso nella Terra Promessa, era nella percezione di molti la città dell’im-
purità, la città che sorgeva ben sotto il livello del mare… nella bassezza, 
anche figurata. 
Gerusalemme invece era la città santa, la città del Tempio e del culto, la 
città eletta ed elevata sul monte. 
Passare da Gerusalemme a Gerico significa allora viaggiare dall’alto al 
basso, dalla santità al peccato, dallo splendore e dalla bellezza alla con-
danna e distruzione. Ossia perdersi e disperdersi, degradare e squalifi-
carsi: per dirla brutalmente, quell’uomo “in discesa” è uno che si sta 
rovinando la vita con le sue stesse mani! 
I ladri che percuotono e depredano sono le tentazioni, il male che ti vuol 
strappare di dosso la ricchezza della tua dote ed eredità di figlio di Dio. 
Chi non avverte compassione, chi scansa ed evita, chi nonostante titoli e 
ruoli non si ferma sta pure clamorosamente fallendo nel dare pienezza 
alla sua esistenza. 
Come si sa, il samaritano per gli ebrei era un impuro ed eretico, persona 
da evitare, essere poco raccomandabile: ma dietro quella determinazione 
astratta sta invece un cuore che palpita. 
È pur vero che tutti e tre gli scansatori del ferito hanno le loro buone 
ragioni per tirare diritto e ignorare il poveretto mezzo morto: so-
prattutto il sacerdote e il levita sanno che c’è la pena di impurità se si 
tocca il sangue dell'uomo ferito. Sembra manchi del coraggio, sembra 
prevalga lo schema/il ruolo, sembra possa più una regola astratta ri-
spetto a un corpo pestato a sangue… 
Il samaritano ha compassione viscerale, dice l’evangelista, si permette 
un coinvolgimento ed un contatto, da persona a persona. 
E tu che ne hai fatto della capacità di compassione, di sentire come tuo 
il dolore dell’altro? 
Noi assediati dal cinismo. Noi che rischiamo di pensare: «non tocca a 
me». Noi che rischiamo di pensare: «è tutto uno schifo, ognuno deve 
pensare per se stesso». Noi che «non ho tempo, ce ne ho già troppe a cui 
pensare»… 
Occorre vigilare contro la globalizzazione dell’indifferenza (cfr papa 
Francesco)! 
Poi questo anonimo benefattore agisce ben oltre l’immediatezza del 
sentimento e dell’emozione: olio e vino non possono non farci pensare 
ai sacramenti che impediscono alla nostra condotta di deragliare nelle 
paludi del menefreghismo ed egoismo; olio e vino: i sacramenti della 
vita ecclesiale, elementi naturali essenziali per il Battesimo, la Cresima e 
soprattutto l’Eucarestia. 
Il samaritano sembra solo, in realtà non è solo: dentro il simbolo dell’o-
lio/vino sta il compito della comunità dei credenti. Da soli non basta: è 
richiesta una solidarietà comunitaria e condivisa. Nell’albergatore si allu-
de infatti al ruolo della società, della comunità. È significativo quel nome: 
letteralmente nel greco biblico il termine albergatore è «colui che acco-
glie tutti». Quell’albergo è la struttura organizzata e progettualmente 
pensata dove gli esseri umani feriti e percossi dal male, dalla disavventu-
ra, dalle prove possono recuperare le forze, essere restituiti alla loro 
propria autonomia. 
Allora l’avere compassione è ben altra cosa che uno sforzo individuale e 
volontaristico, lo sforzo di essere buoni. È mettersi in moto e mettere in 
moto risorse, persone, occasioni; e farlo insieme, in modo comunitario… 
la Chiesa è anche questo! 

                                                                                         Don Raffaele 

Anno 2025 - N. 28 - Domenica 13 luglio - XV Domenica del Tempo Ordinario 



 
•   Il Tè del Martedi 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì 
alle 16.30, anche nei mesi di luglio e agosto: " Aperti per 
ferie!!" 
  
•    ESTATE 2025  - CAMPISCUOLA ACR 
 

Casa Alpina parrocchia di Zugliano - Rubbio (VI):  
dal 5 al 10 agosto per ragazzi e ragazze che hanno frequentato 
la 3°- 4° e 5° primaria 
dal 10 al 15 agosto per ragazzi e ragazze che hanno frequen-
tato la 1°-2° e 3° media   
  

•    ESTATE 2025  - CAMPOSCUOLA ‘ISSIMI 
Il camposcuola per i Giovanissimi che hanno terminato 
la 1^ - 2^ - 3^ superiore si terrà al Lido di Venezia dal 
21 al 24 luglio.  
Sono aperte le iscrizioni!  
Per informazioni rivolgersi agli educatori dei gruppi op-
pure contattare Alessandro al nr. 350 045 0479 
 

•    ESTATE 2025  - NEXUS GREST!! 
 
 

ATTENZIONE chiediamo la disponibilità a qualche ge-
nitore o nonna o nonno o zii a dare una mano durante le 
giornate di Grest nelle attività in cucina,  la merenda o 
per le pulizie di fine giornata.…. GRAZIE!!! (contattare 
Camilla 339 3879212 oppure Francesca 366 2083445) 
 

DOMENICA 13 Luglio - XV Domenica del T.O. 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 14 Luglio - S. Camillo del Lellis

 ore 19.00 S. Messa - Primo e Rosetta; Armando e 
Milena Zocca; Anna e Pietro Catanuto 

MARTEDÌ 15 Luglio - S. Bonaventura, vescovo 

 ore 19.00 S. Messa - don Andrea Albertin 

MERCOLEDÌ 16 Luglio-Beata Vergine Maria del Carmelo

 ore 19.00  S. Messa -  Bruna Marcolongo; Zanon 
Luigi, Clara, Annapaola e Assunta;  
Carmela Dalla Francesca 

GIOVEDÌ 17 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa  

VENERDÌ 18 Luglio  

 ore 16.00 
ore 19.00 

Matrimonio Carlo Bagatella e Jenny Tang 
S. Messa   

SABATO 19 Luglio  

 ore 18.30 S. Messa - Luciano e Lucrezia Origgi 

DOMENICA 20 Luglio - XVI del Tempo Ordinario  

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  

ore 11.15 - Battesimo di Filippo Fioravanti di Stefano 
e Aurora Ferri 
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  
 
Le Messe nei giorni feriali sono alle 19.00 a Chiesanuova e alle 8.30 a 
Cave (nei mesi di luglio e agosto) con recita delle Lodi. 

 

 


